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Introduzione 
 
di Antonello Mura 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il processo di orientamento si configura come motivo vitale della 

formazione, dalle prime cure genitoriali fino all’età adulta, passa per 
i diversi gradi di scolarizzazione e d’istruzione, dall’infanzia all’uni-
versità e procedendo oltre, accompagna l’individuo nell’intero per-
corso esistenziale. Il riferimento al tema dell’orientamento non si li-
mita, pertanto, come spesso si è portati a credere, alle sole questioni 
di scelta in momenti cruciali, ma inerisce a problematiche che ri-
guardano i fini e gli orizzonti valoriali verso cui tendere. In un simi-
le quadro, anche i mezzi e gli strumenti con i quali procedere assu-
mono una valenza strategica e formativa rilevante nei confronti del-
la quale i professionisti dell’educazione non possono non soffermare 
la loro attenzione. 

È in tal senso che, con specifica attinenza ai processi di emanci-
pazione della persona disabile, con l’intento di riprendere e svilup-
pare quanto già rappresentato in precedenti lavori riguardanti le 
problematiche dell’orientamento (Mura, 2005a, 2006; Mura & Tatul-
li, 2017), il presente volume vuole contribuire all’esplicitazione di al-
cuni irrinunciabili elementi scientifico-culturali di fondo, oltre che a 
delineare significativi percorsi metodologico-didattici. 

Prendendo in seria considerazione la complessità della relazione 
educativa, che si struttura attraverso una molteplicità di contesti, 
elementi, obiettivi e strumenti – talvolta scompaginati dalle con-
traddizioni del fare sociale e dalle contingenze storico-culturali – 
non si può pensare all’orientamento in termini di sovrastruttura 
funzionale “altra” rispetto al motivo stesso della formazione. In pro-
spettiva pedagogica si può, così, affermare che esista un rapporto di 
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natura tautologica tra i termini orientamento e formazione, poiché en-
trambi finalizzati alla piena maturazione ed espressione della per-
sona nella socialità delle relazioni (Loiodice, 1998). 

In proposito, con riferimento all’identità professionale degli in-
segnanti/educatori, risultano, forse, sempre più ingenerose le osser-
vazioni che addebitano ai professionisti dell’educazione l’incapacità 
di precisare in maniera metodologicamente consapevole gli elementi 
didattico-educativi che strutturano trasversalmente l’orientamento 
nel realizzarsi dei percorsi di formazione. La sempre più convinta 
strutturazione di un approccio inclusivo, quale elemento caratteriz-
zante il contesto e l’organizzazione scolastica e sociale, indirizza alla 
realizzazione d’itinerari di accompagnamento della persona disabile 
verso l’età adulta e, da parte di questa, alla sempre più realistica e 
consapevole costruzione di un autonomo Progetto di Vita. In una si-
mile ottica e finalmente in un quadro sempre più integrato, la scuola 
è il propulsore istituzionale maggiormente qualificato per struttura-
re a fondo le esperienze educative in termini di orientamento e auto-
orientamento, rispondendo in maniera autentica alla molteplicità 
dei bisogni educativi speciali. 

Quanto tratteggiato è ciò che emerge anche nei saggi che com-
pongono la presente opera. Le storie narrate consentono, infatti, di 
cogliere la valenza orientante e l’ampiezza del repertorio didattico-
metodologico di volta in volta utilizzato dagli insegnanti e dagli 
educatori per rispondere alla specificità delle condizioni esistenziali 
e di apprendimento che, talvolta, le persone in situazione di disabili-
tà palesano in maniera più esplicita di ogni altra. La disamina te-
stuale consente, in tal senso, di esplorare e definire il concetto di 
orientamento formativo e la sua pregnanza nell’accompagnare e in-
dirizzare alla costruzione di un autentico Progetto di Vita e, con-
temporaneamente, procedere a esplicitare la valenza epistemica del-
la narrazione come strumento e linguaggio della formazione, disve-
landone i significati metodologicamente più rilevanti nella progetta-
zione e nella realizzazione dei percorsi didattico-educativi, sia nella 
formazione e autoformazione delle persone in situazione di disabili-
tà, sia delle professionalità educative. La costante integrazione tra la 
riflessione teorica e la narrazione, sapientemente dosate nel dipanar-
si delle differenti storie, conferisce a queste ultime elementi di signi-
ficatività tali da renderle, dal punto di vista pedagogico e didattico-
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speciale e dunque inclusivo, possibili esempi per il realizzarsi di 
“buone prassi”, osservate anche dal contesto internazionale, sia nel-
l’ambito scolastico sia in quello extrascolastico, oltreché per la for-
mazione degli insegnanti e degli educatori. 

 Anche questo è uno degli scopi condiviso fin dalle prime fasi 
progettuali del testo da tutti i coautori, i quali hanno partecipato ap-
passionatamente con i loro studi e le loro ricerche al tentativo di 
rendere maggiormente esplicita e più concreta una delle più alte e 
significative responsabilità educative. 


